DGR 41-2373 del 22/7/2011

Articolo 2, comma 2, lettera g) della legge regionale 7 ottobre 2002, n. 23. e s.m.i. - Criteri e modalita' per la concessione di contributi in conto capitale per la realizzazione di edifici "a energia quasi zero".
Tra gli strumenti finanziari di politica energetica la Regione, con la l.r. 7 ottobre 2002, n. 23 e s.m.i. recante “Disposizioni in campo energetico”, all’art. 8, comma 3 ha previsto un fondo rotativo per il credito agevolato istituito presso Finpiemonte S.p.A., quale strumento di incentivazione finalizzato a sostenere interventi in materia energetica di particolare interesse pubblico in attuazione degli obiettivi del piano regionale energetico-ambientale. L’art. 9, comma 1, lettera c) della stessa legge regionale ha istituito allo scopo, nello stato di previsione della spesa, il capitolo denominato “fondo rotativo per il sostegno di interventi di uso razionale dell’energia nell’industria e nel settore civile pubblico e privato”, gestito da Finpiemonte S.p.A.

Con deliberazione n. 67-7436 del 12 novembre 2007, la Giunta regionale ha approvato i criteri e le modalità per la concessione di prestiti agevolati a favore di imprese private, pubbliche e miste e loro consorzi per la realizzazione o potenziamento di reti di teleriscaldamento e/o teleraffrescamento mediante fondo rotativo (nel seguito: Bando “Teleriscaldamento 2008”) ed ha successivamente provveduto ad approvare il relativo bando, destinando allo stesso la somma complessiva pari ad euro 5.932.978,30.

Con le determinazioni dirigenziali n. 328/DB1006 del 30 luglio 2009 e n. 579/DB1006 del 1 dicembre 2009, sono stati approvati gli elenchi dei progetti idonei coperti da finanziamento nell’ambito della prima e seconda scadenza del Bando “Teleriscaldamento 2008”.

Con la citata determinazione dirigenziale n. 579/DB1006, tra l’altro, si rinviava a successivo provvedimento l’utilizzo o la rimodulazione della somma residua pari a euro 2.195.428,32, impegnata con determinazione dirigenziale n. 101/DA1008 del 15 novembre 2007, alla luce delle esigenze in relazione alle iniziative in atto a valere sulla legge regionale 7 ottobre 2002, n. 23 e s.m.i. 

Tale legge, inoltre,  all’art. 2, comma 2, lettera g), prevede che la Regione eroghi contributi per i progetti dimostrativi di cui all'articolo 12 della legge 9 gennaio 1991, n. 10 (“Norme per l'attuazione del piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia”) e per quelli ritenuti strategici.

Conseguentemente, la Regione ha attivato, negli anni 2004-2007, specifici bandi regionali, - l’ultimo dei quali approvato in attuazione della d.g.r. n. 22-6889 del 17 settembre 2007 - per la concessione di contributi per interventi dimostrativi in materia energetico ambientale, che hanno portato alla realizzazione, sul territorio regionale, di edifici “pilota” a basso consumo energetico caratterizzati da elevata replicabilità.

La direttiva 2010/31/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010 sulla prestazione energetica nell’edilizia (rifusione) prevede, in ragione della rilevanza dei consumi del settore civile sui consumi energetici totali, che gli Stati membri provvedano affinchè entro il 31 dicembre 2020 tutti gli edifici di nuova costruzione siano “edifici a energia quasi zero”, con un’anticipazione di tale obbligo, a partire dal 31 dicembre 2018, per gli edifici  di nuova costruzione occupati da enti pubblici e di proprietà di questi ultimi;

La medesima direttiva, all’art. 2 punto 2, definisce gli edifici a energia quasi zero come “edifici ad altissima prestazione energetica, il cui fabbisogno energetico molto basso o quasi nullo è coperto in misura molto significativa da energia da fonti rinnovabili, compresa l’energia da fonti rinnovabili prodotta in loco o nelle vicinanze”.

La realizzazione di tale tipologia di edifici, allo stato attuale, riveste un carattere dimostrativo, in ragione della complessità nella progettazione e dei costi supplementari di fornitura e posa dei materiali e delle tecnologie necessarie.

Alla luce di tali premesse, si ritiene opportuno utilizzare la suddetta somma residua pari ad euro 2.195.428,32 per agevolare, attraverso apposito bando, persone fisiche, soggetti pubblici, enti o organismi pubblici o privati senza scopo di lucro che realizzino sul territorio piemontese edifici “ad energia quasi zero”, come definiti dalla citata Direttiva 2010/31/UE.
 Le attività relative alla gestione finanziaria dei contributi previsti dall’iniziativa in oggetto, ai sensi dell’art. 8 della l.r. 23/2002 e s.m.i. e della legge regionale 17/2007 sono affidate a Finpiemonte S.p.A.

I progetti presentati sono valutati secondo la procedura “a sportello” da Finpiemonte, soggetto responsabile del procedimento, che si avvale di un Comitato Tecnico, cui partecipano rappresentanti della Direzione Innovazione, ricerca ed università.  Finpiemonte, entro novanta giorni dalla presentazione della domanda, comunica l’esito della valutazione al proponente.

L’erogazione del contributo può avvenire su richiesta del beneficiario in un’unica soluzione o in due fasi così determinate: 

· 40% del contributo totale, alla presentazione del certificato di inizio lavori e di giustificativi di spesa non inferiori al 10% del costo dell’intervento, nonchè di apposita polizza fidejussoria (non necessaria per gli enti pubblici); 

· 60% a saldo, alla presentazione della documentazione finale di spesa quietanzata nonché dell’ulteriore documentazione specificata nel bando attuativo. 

L’approvazione del bando che specifica e dà attuazione a quanto disposto dal presente provvedimento è demandata alla Direzione regionale Innovazione, ricerca ed università, Settore Politiche energetiche, cui spetta altresì la disciplina dell’attività del soggetto gestore (Finpiemonte S.p.A.), nell’ambito di apposito atto di affidamento, sulla base delle disposizioni contenute nel Capo III della Convenzione Quadro Rep. 15263 del 2 aprile 2010 di cui alla d.g.r. 2-13588 del 22 marzo 2010.
La dotazione finanziaria da destinare all’iniziativa di cui trattasi è pari ad euro 2.195.428,32 e trova copertura nell’ambito delle risorse precedentemente impegnate con la citata determinazione dirigenziale n. 101/DA1008 del 15 novembre 2007 come sopra specificato, comprensiva del corrispettivo a copertura dei costi diretti ed indiretti sostenuti da Finpiemonte S.p.A. Tale dotazione potrà essere integrata da ulteriori risorse che si rendessero disponibili a seguito di minori erogazioni nella gestione di precedenti bandi.
Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, 

vista la direttiva 2010/31/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010 sulla prestazione energetica nell’edilizia (rifusione);

vista la l.r. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”

vista la l.r. 7 ottobre 2002, n. 23 e s.m.i. “Disposizioni in campo energetico. Procedure di formazione del piano regionale energetico-ambientale. Abrogazione delle leggi regionali 23 marzo 1984, n. 19, 17 luglio 1984, n. 31 e 28 dicembre 1989, n. 79”;

vista la l.r. 16 luglio 2007, n. 17 “Riorganizzazione societaria dell'Istituto Finanziario Regionale Piemontese e costituzione della Finpiemonte Partecipazioni s.p.a..

vista la l.r. 28 maggio 2007, n. 13 e s.m.i. “Disposizioni in materia di rendimento energetico nell’edilizia”;

vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i. “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”;

con voto unanime espresso nelle forme di legge,

d e l i b e r a

· di approvare, secondo quanto in premessa illustrato, i criteri e le modalità di concessione di contributi in conto capitale per la realizzazione di edifici “a energia quasi zero” riportati nell’Allegato 1, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

· di demandare alla Direzione Innovazione, ricerca ed università, Settore Politiche energetiche, la predisposizione degli atti necessari per l’attuazione della presente deliberazione;

· di demandare alla suddetta Direzione, Settore Politiche energetiche, l’approvazione di apposita convenzione con Finpiemonte S.p.A. per la disciplina dei rapporti tra la Regione e la società finanziaria, nonché le modalità di gestione del fondo, ivi compreso il corrispettivo a copertura dei costi diretti ed indiretti sostenuti dalla medesima, sulla base delle disposizioni contenute nel Capo III della Convenzione Quadro Rep. 15263 del 2 aprile 2010 di cui alla d.g.r.  2-13588 del 22 marzo 2010;

· di destinare, come illustrato in premessa, all’iniziativa la somma di euro 2.195.428,32 impegnati sul cap. 283604 (capitolo origine 26145/07 – I. 6007) con determinazione dirigenziale n. 101/DA1008 del 15 novembre 2007;

· di stabilire che all’iniziativa sarà data idonea pubblicità, attraverso l’U.R.P. e il sito Internet regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22.

